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Incontro incaricati
Pastorale Giovanile
Confermando la modalità or-
ganizzativa dello scorso anno 
nella forma dei due giorni, in-
formiamo che l’incontro dei 
sacerdoti incaricati per la pa-
storale giovanile è fissato per le 
giornate di martedì 25 e mer-
coledì 26 settembre p.v. presso 
il Seminario Vescovile di Ber-
gamo. Al centro dei lavori le 
prospettive pastorali dei pros-
simi mesi. Possibilità di vitto e 
alloggio offerta ai sacerdoti. 
Per le iscrizioni vi invitiamo a 
contattare la segreteria Upee 
ai contatti sotto indicati.

ODL

GMG Panama
Ultimi giorni possibili per 
iscriversi alla GMG di Panama 
nel gennaio del prossimo anno. 
Due le proposte: l’opzione A, 
che prevede il gemellaggio 
presso la Diocesi di Chitré più 
la settimana della GMG di Pa-
nama. Partenza il 15 gennaio, 
rientro l’1 febbraio 2019; quota 
di iscrizione: € 1.800,00 a par-
tecipante. Oppure l’opzione B, 
che prevede la sola partecipa-
zione alla GMG di Panama con 
partenza fissata per il 21 gen-
naio e rientro previsto l’1 feb-
braio 2019; quota d’iscrizione: 
€ 1.750,00 a partecipante. Per 
iscriversi è necessario contat-
tare la segreteria Upee.

DIOCESI

Assemblea del clero
Mercoledì 12 settembre, con 
inizio alle ore 9,30 presso il Se-
minario Vescovile, si terrà l’As-
semblea del clero presieduta 
dal vescovo Francesco. Come 
abitudine, la tematica riguar-
derà il ministero presbiterale: 
al centro la relazione di don 
Sergio Massironi della Diocesi 
di Milano su “La dimensione 
vocazionale della vita: il punto 
di vista di un prete”.

DIOCESI

«Avvenga per me 
secondo la tua parola»
Nei prossimi giorni sarà dispo-
nibile presso il Centro Oratori 
di Bergamo il pieghevole «Av-
venga per me secondo la tua 
parola»: una traccia per vivere 
il momento di preghiera alla 
ripresa della catechesi dei ra-
gazzi. Per maggiori informa-
zioni vi invitiamo a contattare 
l’Ufficio Catechistico della 
Diocesi di Bergamo al numero 
035-278229.

ODL

Progetti Giovani Insieme
e Csi - Oratori
Ricordiamo a tutti gli oratori 
della Diocesi e alle loro società 
sportive che il termine per pre-
sentare le candidature dei gio-
vani ai due progetti (visionabi-
li sui siti www.oratoribg.it e 
www.csibergamo.it) è fissato 
per venerdì 14 settembre p.v. 
Per maggiori informazioni vi 
invitiamo a contattare le se-
greterie Upee e Csi.
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Dare forma
ai sogni:
il cammino
prosegue

MARIA CHIARA ROSSI

a  È passato un mese 
esatto. Era l’11 agosto e Papa 
Francesco aveva di fronte mi-
gliaia di giovani al Circo Mas-
simo, a Roma. Le sue parole ci 
hanno stupito e ci hanno ri-
svegliato: «La Bibbia ci dice 
che i sogni grandi sono quelli 
capaci di essere fecondi: i so-
gni grandi sono quelli che fan-
no fecondità, sono capaci di 
seminare pace, di seminare 
fraternità, di seminare gioia, 
come oggi; ecco, questi sono 
sogni grandi perché pensano a 
tutti come il noi. Una volta un 
sacerdote mi ha fatto una do-
manda: “Mi dica, qual è il con-
trario di io?”. E io, ingenuo, 
sono scivolato nel tranello e 
ho detto: “Il contrario di io è 
tu” – “No, Padre: questo è il 
seme della guerra. Il contrario 
di io è noi.” […] Pensate: i veri 
sogni sono i sogni del noi. I so-
gni grandi includono, coinvol-
gono, sono estroversi, condi-
vidono, generano nuova vita. 
E i sogni grandi, per restare 
tali, hanno bisogno di una sor-
gente inesauribile di speran-
za, di un Infinito che soffia 
dentro e li dilata. I sogni gran-
di hanno bisogno di Dio per 

non diventare miraggi o deli-
rio di onnipotenza. Tu puoi 
sognare le cose grandi, ma da 
solo è pericoloso, perché po-
trai cadere nel delirio di onni-
potenza. Ma con Dio non aver 
paura: vai avanti. Sogna in 
grande».

Come continuiamo 
a camminare?
I giovani bergamaschi sono ar-
rivati a piedi a Roma, in pelle-
grinaggio. Ma poi si torna a ca-
sa, alla vita quotidiana che è la 
vita vera. Una cosa è certa: il 
cammino non finisce, anzi. 

Già lo scorso anno la Diocesi 
di Bergamo aveva attivato un 
percorso indirizzato ai giovani, 
con un sussidio creato ad hoc 
perché i gruppi-giovani potes-
sero trarne spunto e trovasse-
ro una traccia utile a un cam-
mino condiviso alla luce del 
vangelo. Il titolo era “Cercato-
riCercati”, espressione che de-
finisce in sé proprio la figura 
del giovane, che è colui che 
cerca e si pone continuamente 
domande, sulla vita, sul futuro, 
su Dio, ma è a sua volta cercato, 
ancora prima che se ne accor-
ga, da un Padre che lo ama e lo 
aspetta. 

scuno si chiarisce e diviene 
più nitida proprio a partire da 
una chiamata. Come per i di-
scepoli, così vale per noi. 

La struttura
Le schede rivolte ai giovani si 
delineano parallelamente al 
percorso di Scuola di Preghie-
ra, un appuntamento fisso per 
i giovani, il terzo venerdì del 
mese a partire da ottobre, in 
Seminario. Se quella è la sede 
in cui si impara e si sperimenta 
un modo bello di pregare insie-
me, il sussidio per i giovani è 
affidato alle singole comunità 
e ai vicariati per attivare un 
percorso personalizzato. I “ca-
pitoli” sono sette, preceduti 
da una “Scheda 0” in cui viene 
esplicitata la struttura e si 
chiariscono gli strumenti di 
cui si potrà usufruire sfoglian-
do il cammino. Ogni volta, me-
se dopo mese, il focus viene 
posto su un personaggio bibli-
co particolare: a partire da 
Abramo, si prosegue poi con 
Davide, Geremia, Paolo, Pie-
tro, Maria e gli apostoli. 

Cosa contiene ogni scheda? 
Il percorso per giovani “#Evi-
dentementeChiamati” è ricco di 

 Il nuovo sussidio
per i giovani
sarà online 
sul sito oratoribg.it
a partire da domani

#EvidentementeChiamati. Otto 

schede per un percorso che vede

come protagonisti i giovani

 Le schede 
si delineano
parallelamente
al percorso di 
Scuola di Preghiera

Il nuovo percorso 
Anche quest’anno la Diocesi 
offre un percorso che consen-
ta di non fermarsi dopo la bel-
la esperienza di Ortona-Ro-
ma: il Vescovo ha camminato 
con i giovani e proprio dalle 
sue parole deriva il titolo del 
nuovo percorso, “#Evidente-
menteChiamati”. Il Sinodo 
che mette a tema i giovani, la 
Chiesa e il discernimento vo-
cazionale è alle porte. Sceglie-
re e decidersi nella vita è ri-
spondere a una chiamata: ec-
co perché la vocazione di cia-

spunti e suggestioni molto varie, 
in modo che ogni incontro possa 
essere organizzato in base alle 
esigenze dei partecipanti e in 
modo che vari linguaggi si intrec-
cino per favorire un dialogo fe-
condo tra i giovani. 

I tre step in cui è suddivisa ogni 
scheda sono, in ordine “A tu per 
tu con Dio”, in cui al brano bibli-
co seguono un commento e delle 
domande di riflessione ma anche 
una proposta per pregare insie-
me, “A tu per tu con te stesso”, in 
cui è presente una proposta di 
attivazione più animativa, così 
come dei brani tratti da libri, dei 
consigli cinematografici o musi-
cali utili ad arrivare al nocciolo 
della questione, insieme a degli 
stimoli provenienti dal mondo 
dell’arte. Infine, la sezione “A tu 
per tu con l’altro” allarga l’oriz-
zonte a esperienze, a fatti, a inter-
venti che invitano lo sguardo del 
giovane a spingersi più in là, an-
che attraverso le parole del Papa 
e del vescovo Francesco.

Le schede per il cammino sa-
ranno online a partire da do-
mani, 12 settembre, sul sito 
dell’Upee. Nelle prossime set-
timane saranno integrate an-
che con i risultati del progetto 
“Beyoungs”.

Testimone di vita
Un esempio 
di impegno civile
MEZZOLDO

REDAZIONE UPEE

a Mezzoldo fa rima con… 
testimonianza.  Ogni anno, du-
rante il corso residenziale presso 
il Rifugio Madonna delle Nevi, 
finalizzato alla formazione di 
animatori di oratorio motivati a 
spendersi nelle loro comunità e 
inviati dai loro sacerdoti, qualcu-
no sale a farci visita. 

In continuità con il personag-
gio che ci ha fatto da faro, da luce 
forte e generosa durante il mo-
mento della spiritualità della 
mattina, Aldo Moro, il testimone 
è stato volutamente scelto dal 
mondo della politica e dell’impe-
gno civile. 

È venuto a trovarci Davide Ca-
sati, il giovane sindaco di Scanzo-
rosciate, di trentatré anni. 

Una storia bella, la sua, anche 
perché racconta di come si possa 
crescere e maturare all’interno 
dell’ambiente dell’oratorio, per 
poi decidere di spendersi al di 
fuori, a livello civile, nell’ammini-
strazione comunale. Davide è la 
testimonianza di questo: l’orato-
rio racchiude valori e ideali che 
possono avere conseguenze con-
crete. 

Con Davide è possibile anche 
dare una definizione del termine 
“politica” senza che nessuno 
storca il naso: “Politica è fare del-
le scelte, politica è creare comu-
nità, è sapere che quando scelgo 
scelgo per tutti, non solo per chi 
mi ha votato. Politica è assumersi 
una responsabilità, con le risorse 
che la comunità ha. Politica è 
metterci la faccia. Politica è one-

stà, è scegliere e poi avere il co-
raggio di guardare negli occhi i 
concittadini. Politica è spendersi 
per migliorare qualcosa, concre-
tamente”. 

Il giovane sindaco ha studiato 
economia, ma crescendo ha capi-
to che spendersi in Comune, pri-
ma come giovane in una associa-
zione, poi nell’amministrazione, 
e infine come primo cittadino lo 
rende felice, si sente realizzato 
come uomo. 

La forza delle sue parole si me-
scola con la chiarezza degli esem-
pi che ci fa: la politica è tale se si 
misura con scelte concrete e con 
i problemi anche più difficili. 

Ogni scelta può creare consen-
so, ma attira sempre delle criti-
che. 

È bellissimo capire come esse-
re sindaco significa innanzitutto 
incontrare le persone e porsi in 
ascolto, rendersi conto dei biso-
gni reali. Solo dopo questa prima 
fase di analisi si può immaginare 
una soluzione, con degli obiettivi 
a breve o a lungo termine, a parti-
re dalle risorse a disposizione. 
Come punto fermo restano sem-
pre le premesse, i valori in cui 
uno crede. Lavorare significa 
sporcarsi le mani ogni giorno con 

il fango, cercando di essere fedeli 
a dei valori, in un’opera continua 
di mediazione e di compromesso 
che non li tradisca. La cura che si 
pone nel processo accresce il va-
lore del prodotto. Negli esempi 
che il testimone fa è interessante 
ritrovare tutti i punti del metodo 
della progettazione che i corsisti 
imparano a Mezzoldo: non c’era 
modo migliore per convincerci 
che per fare e fare bene occorre 
prima pensare con criterio, pas-
saggio dopo passaggio.

Le questioni concrete, la vici-
nanza e l’aiuto ai disabili e alle 

loro famiglie, la presenza dei mi-
granti sul territorio, la possibilità 
di un nuovo supermercato in 
centro: sono queste le occasioni, 
piccole o grandi non importa, da 
prendere sul serio e da non bana-
lizzare. 

Davide Casati conclude con un 
invito ai giovani: “I giovani pos-
sono dare di più. Abbiamo una 
formazione e una cultura che ce 
lo consente. L’importante è ave-
re un fuoco dentro, che non si 
spegne. E ovunque tu voglia 
spenderti: fallo, ma fallo con il 
sorriso!”
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